
AHMADINEJAD PROFETIZZA LA FINE

di Israele. Il presidente iraniano torna ad at-

taccare lo «Stato sionista» proprio nel giorno

in cui nel mondo si celebra la Giornata della

memoria per l’Olo-

causto. Quell’Olocau-

sto che lui, Ahmadi-

nejad, considera una

«leggenda», e alla cui negazione
ha dedicato un apposito conve-
gnopseudo-scientificoconvoca-
to lo scorso dicembre a Tehe-
ran.
Le parole del capo di Stato ira-
niano suscitano commenti sde-
gnatidapartedeigovernideiPa-
esi democratici. In Italia il mini-
stro degli Esteri Massimo D’Ale-
ma le definisce «inaccettabili».
Nella giornata della memoria,
aggiunge il capo della Farnesi-
na,occorre«ribadire con forza il
diritto di tutti i popoli e di tutti i
Paesiallasicurezza,allapaceeal-
lo sviluppo nel rispetto recipro-
co ed in un clima di costruttiva
collaborazione».
Per il nuovo attacco ad Israele,
Ahmadinejadhacolto l’occasio-
ne offerta dalle celebrazioni del-
l’Ashura, una delle più impor-
tanti ricorrenze religiose del-

l’Islamsciita. Il presidente si è ri-
volto ai fedeli in una moschea a
Teheran. «Con questo nostro
amore per l’imam Hussein -ha
detto-, grazie ai nostri cuori puri
ed alla resistenza, con la benedi-
zione di Dio vedremo presto la
cacciata del regime sionista e il
crollo degli Stati Uniti». Non è
la prima volta che Ahmadi-
nejad parla di Israele con tono
minaccioso, sin da quando nel-

l’autunno del 2005 ne auspicò
la cancellazione dalle carte geo-
grafiche. Ahmadinejad dà voce
aisettori culturalmentepiùretri-
vi dell’establishment iraniano.
Fortunatamente sono sempre
più numerosi coloro che pren-
dono le distanze dal suo oltran-

zismo ideologico. L’altro giorno
l’ex-capodiStatoKathamihaaf-
fermato che la Shoah è «un
evento indubitabile» ed «il più
grave attacco contro l’umanità
dellanostraepoca».Precedente-
mente in Parlamento il deputa-
to Akbar Alami aveva criticato
«l’avventurismo» del governo,
chiedendo quale giovamento
l’Iran abbia tratto da iniziative
come il convegno negazionista.
Proprioperchéconsapevole evi-
dentemente di fronteggiare un
dissenso sempre più esteso, Ah-
madinejadneldiscorsoanti-isra-
eliano di ieri ha accennato a co-
loro che si lasciano influenzare
dagliUsaedaIsraele.Questiulti-

mi, definiti «nemici», cercano
di «creare discordia» in Iran fa-
cendo leva su coloro che secon-
doAhmadinejadsono«elemen-
ti deboli» (cioè gli iraniani a lui
contrari).
CheaTeheranlasituazionepoli-
tica non sia delle più stabili

emerge dalle contrastanti di-
chiarazioniufficialidi ieri sera ri-
spetto ad una nuova iniziativa
riguardante il programma ato-
mico iraniano. Dapprima il pre-
sidente della commissione Este-
ri del Parlamento, Alaeddin Bo-
roujerdi, ha annunciato l'instal-

lazione di tremila centrifughe
per l’arricchimento dell’uranio.
PocodopoHosseinSimorgh,ca-
podelle relazionipubbliche del-
l’Organizzazione per l’energia
atomica, ha smentito recisa-
mente. Le centrifughe sono ap-
parecchiatureessenziali alleope-

razioni di arricchimento del-
l’uranio, che utilizzato a bassa
intensità serve come combusti-
bile nucleare per produrre ener-
gia elettrica, ma ad alta concen-
trazione può essere impiegato
per la realizzazione di ordigni
atomici.

Il capo di Stato
profetizza
la scomparsa
dello «Stato sionista»
parlando in moschea

PARIGI Il partito sociali-
sta francese ha espulso
dai suoi quadri Georges
Freche, il politico che in
novembre aveva detto
che nella nazionale di
calcio francese ci sono
troppo calciatori di colo-
re.
Freche aveva detto a Mi-
di Libre di vergognarsi
per la presenza in campo
di nove 9 calciatori di co-
lore su undici.
«Sarebbe normale veder-
ne tre o quattro, così in-
vece la nostra società do-
vrebbe fare una riflessio-
ne», disse Freche.
Il presidente francese Jac-
ques Chirac condannò
duramente quelle paro-
le, seguito da diversi
esponenti del partito so-
cialista, inclusa la candi-
data presidente Ségolè-
ne Royal.
La scorsa settimana Fre-
che aveva annunciato la
sua intenzione di lascia-
re il partito per tre o quat-
tro mesi, giusto per evita-
re di compromettere le
chance della Royal nella
corsa all’Eliseo tallonata
nei sondaggi dal premier
Sarkozy, campione della
destra, che negli ultimi
giorni era riuscito a risali-
re la china.
Una mossa che però non
è stata giudica sufficien-
te. In un incontro tenu-
to oggi a Parigi, infatti,
una apposita commissio-
ne ha espulso Freche dal
partito, giudicandolo
«incompatibile con i va-
lori di eguaglianza e di ri-
spetto dei diritti uma-
ni».
Freche 68 anni, è un no-
to esponente del partito
a livello regionale da
trent’anni.

L’ingresso del campo di Birkenau, a sinistra il presidente iraniano Ahmadinejad Foto Ansa

Annunciata e subito
smentita l’installazione
di 3000 centrifughe
nell’impianto atomico
di Natanz
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Nel giorno della Memoria
Ahmadinejad torna
a minacciare Israele
Il presidente iraniano: presto sparirà il regime sionista
D’Alema condanna: sono parole inaccettabili

AHMEDABAD Almeno 11
bambine sono morte e altre 12
sono rimaste ferite nello stato
di Gujarat, in India, nel crollo
del dormitorio di una scuola.
Allacollegio femminileche oc-
cupava un edificio di quattro
piani, risultavano iscritte 330
alunne; un numero non preci-
satodipersoneèancoradisper-
soei soccorritori stannorimuo-
vendo le macerie per localizza-
re eventuali sopravvissuti. Il
crolloèavvenutolanottedive-
nerdì nell'edificio a tre piani
che ospita la scuola Afarsh Ni-
vas ed il dormitorio, nel quale
erano alloggiate 150 bambine
provenienti dalle tribù povere
della regione, e una ventina di
insegnanti, nel villaggio di Ti-
chakpura, circa 300 km a sud
di Ahmedabad, città capoluo-
godellostatodiGujarat.«L'edi-
ficio è crollato quando le bam-
binestavanogiocandoneldor-
mitorio», ha spiegato un vigile
del fuoco che partecipa ai soc-
corsi.
La madre di una delle alunne
ha dichiarato alla televisione
che la figlia aveva paura che la
scuola crollasse: «Ho incontra-
to mia figlia Tejal il 17 dicem-
bre e in quell'occasione mi dis-
se che la scuola poteva crollare
inqualsiasi momento.Ma io le
dissi di restare lì: siamo poveri
e non abbiamo un'alternati-
va», ha detto la donna all'emit-
tente Ndtv.

INDIA Collegio per poveri

Crolla scuola
Muoiono
11 bambine

■ di Gabriel Bertinetto

11
domenica 28 gennaio 2007


